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DUE PAROLE DI JNIZ!O •. , 

Foreè non ti capirà di' scoprire il volto 
di nio tra i palazzi della città, tra i 
rumori dello macohinè o t-ra il via-vai 
vertigino.so di chi ha sempre. fretta ••• 
Tutto ciò .sa tro:ppo di arti'ficialè, vi 
scopri troppo pesantemente la m~no dello 
\\omo. 

Se vuoi scoprire una t~aoeia di Dio 
devi ab~andonare le giungle di cemento 
armato per inoltrarti nei boschi verdi 
ed esuberanti di vita dei noatri monti; 
devi staccarti dalla cacofon14 delle iO 
duotrie per aocoltare l'eotaaiante einf,2 
nia cle-1 creato; non devi di:re: "ho da f!, 

re", ma abba.ndonati alla riposante con­
templazione déi prati verdi. 

F.coti un'umile tr-acoia per jnoltrarti 
consapevolmente in questo mondo renuino 
0 dove ai scopre Jho 0 • 
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n. 'IOSCO 

Quando ~•1 in qonta~na a,r,a ~jocar~ ~ aVV~Q 
turarti nel boeco. 
Jl boaco divertt&~à per te unn scuolA. 
Senti cosa diee un vecchio pioniere tranci 
ser ''chiunque eappia vivere nei boecht rub 
inoltraroi con fiducia nella giungl~ dell~ 
e•i ■ ten•• moderna. ~li avrà i~parato 1~ 
pedronan,a di al, il colpo d 1 oochio, 11 e~ 
ra~gio, la cortesia, l~ ~re~urs 1 il tjmor 
di Dio. Saprà !Are qualcosa. con le proprie 
ll\fl,.fli. nominerà lA folta perch~ saprà con&~L 
vl're ean("'Ue .freddo in orni o1l'coe.lnnza. 
Verrà a oapo di oe,ù difficolU porchè aVf'à 
1Mparato ad ea•ere tenac•l inaomria. 1arà 
u.n U00l0

11
• 

Devi inoltrArti nel boeoo oon rali(1.oso si­
lenzio per non laeciarti sfurpire ne•Yuna 
de le mille vooi di uccelli, insetti, ani~! 
li, J tromolii di torli• che allietano lA 
au& o~bra. 
nevi conoacere ,.1- 4l~er1 1 lA le{'?\& che è 
più buon" pe-r 11.00en.de-re un fu.oro, ) l tér-r,! 
no pii, ad1tto per carnp•t~f"iA.re ecc ••• 
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j 

I.a pri 1. coan che noterai 1nol trf'nrloti nt 

bosco b che oi oono zone più fitt~ di pio­
coli •rboocolH e al tre pii> rade oon •~ bo­
ri belli e ,rnndi. ~•l pr1~o caao ai trat­
ta del ~osco e~duo~ nel secondo della~­
!.Ì!lll· llel booco ceduo è dUficilo ~1-
nru-e: 1 cespurlt sono aischtatJ a roveti 
con spine. 
Poi oi Dono Alcune qone del bosco nelle 
quftli 1 cespu,·11 crescono in ae~so ad al­
beri adulti, alti e forti, à il s9t~oòoa90. 

fa a poco a p~co con 11 te~po dietinrverai 
al trei oo6e. 

. , 
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GLI ,ALBERI 

Sapere che cruell'ineieké di fo;lie e ~i 
lépno ei ohiaMa.. albero è un po' pochino, 
non è vero? 
s~ccede come tra di noi1 ci si conosce 
quando ea9~iamo chiamarci pa~ nomet con~ 
sci~mo le nostre belle qualità e i nostri 
difetti, es abbiamo i capolli biondi on~ 
ri ebano, ,,.11 occhi verdi o aZ$Urri ol tr-,! 
m.a.rino ••• 
Ancbe l'albero ba la sua fisionomia., qua.­
si una. cart~ di identità, 
Ecco le oara~terietiobe in base alle qu,à­
li tu puoi classificare un alber~. 

1. YL PORTAJ,IEN'l'O 

es: palla bnsaa -t- palla alta 

pennello 

tavolf.l. 

piramide 

porta.:penne 

pianpent-e 

. ::::::. ~ l 
cedro ,A 

.. abete ~ 

• :::::: ~CC,•• (fl 
- 4 -

2. 

3, 

4, 

5. 

LA FOGLIA 
es; persistente abete 

caduca = quercia 
ad ago = abete 
ecc ••• 

LA COR'l'ECOIA. 
861 &ottile platano 

liscia cilie/ò:10 
ruaosa pino 
chiara betulla 
eco ••. 

LA CHIOMA 
es; diffusa = betulla , 

d~nsa a ,QUeroia 
a oo.nooohia = pioppo 
a P.tA.ni oedr.o 
eoo ••• 

IL RAMO 
ee1 aecendente • gelso 

V!'rtieale • salice 
orizzonta.le• l?\-riee 
eoc .•• 
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6. LA GEMMA 
es: rotonda = 

brunii 

ippocastano 
ciliegio 

nera. 
roasa 
ecc ••• 

7, IL FIORE 

• fraa~dno 
... peaoo 

aca.cìa. est " grappoli = 
a ciuffi ol liegio 

bianco • ippocasta.no 
eoo., •• 

8, IL FRUTTO 
ee: ghi~da 

pi~a 
baoello 

e quercia 
= pino 
• robinia 

oarnoeto = pomo 
a cupola• quercia 
eoc ••• 

9• HABITAT (= luoeo in cui creSçJ>) 
est terFeno nocp 

u umido 
"' freaoo 

foresta -
castaeno 
ontana 
tiglio 
fr.ggio 

•Vicino a.11' acqua a salice 
eco •.• 

6 

J, 

Premeeeo rru0cto -ti prePento al c,in1 (l.lbe.ri 
tra i _più noti oh~ pnol inoontraré. 

LA QUl!IIOIA. 

La règinn delle foreste dall 1aapetto m~~ 
siocio e triste. 
Corteccia gr~g1~ 
cehere a. eo lobi, 
Fogliame rad.o, 
OeDé.rVa. behé la. 
foglla nella f,! 
gure... Cresce 'nei 
ter-reni freschi 
e profondi, Il 
frutto i> la gh,­
anda. Ci eono 
molte varietà di 
q':Ueroie: la pià 

oornu,ne è la quel:. 
cia-rovero. 
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IL FAOllJO 

g• un albero splendido, eilfpatico • rassicu-
rante per 1 • i11npre.! .,..,) -
aione di ~ioioso • ; 
vigore che dà. _ 
Fogliame fitto e 
abbondante. 'l'ron 
oo diritto è ela 
ciato. Corteccia 
lisoiat ffrigia a 
macchie 

L'OLIIO 

,_,.., r 

,{. ,. I l .... 

'I{: - • 

,~, "" ,~~~ J 
cruenti in oampar,na. 
A~i~omir·lia al carpi­
no. Si dieti"ll'U• per 
la forliA aai"""'etri-
ca e Per il tronco 
aolcato da f110ure 
lon- i tu.din"li numer.,2. 
ae e p~ofonde. 

Creeoe in terreni free ohi e urn1dt. 

8 -

CARPINO 

'I'ron:o diritto~ un ~ò ReNtalato. Cortec­
cia liacsa, p.rigio cin~rea coh macchie ~oe­
ae e bi nnehe. 

B' un nlbero ban propor~ionato ed ete~nn­
te. Creeoe in tor teni umidi . 

.,/: ... 

LA l)ETUI ,LA 1/ 

J.1ol to frequente in n>onto.«na. 
g, caratteristica per 1 euoi 
tronchi bianco-argentei. 

- 9 -
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For.lle ratio e le.~,••re, 
i rG.nli un pb rio•denti, 
cost~ntemenLe moeai dal 
vento. Corteccia bianea 
oon promjnenze ru«oee é 

BOU'rf). 

Aaa i terren~ aabòi~ 
si a freat-hi . 

I 

rr_.,..-); 
i..-.1' ,rr,. 

__. ..... ~ ~ - \ ) 

' ,, . 
f 

\ 

yf 

IIETIIUJ, 

Il, PIOPPO 

Molto comUJ'\e luni~o le etr~ 
de e vicino ai ruacelli. 
Non lo deeorivo ~erchè loco­
nouoi molto bene. 

,.,. tribù ~•i pioppi compre)l 
d• nu:neroae specie, tra l• plt 
fie('JUenti il pioppo itnltco 
(vedi f;gUra). 

- 10 -

IL CASTMNO 

Una specie che ei riconosco eenza.fat1-
cn. 

Poglie ~rand1, &llun~&te, Faoilmento 
ha. p.rop0r~1oni imponenti. 

11 crut·to è li\ cast~(\ con l' involu­
cro Bpl.noao: il riccio. 

- n -
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IL PINO 

Albero reainoso oon fORlie ed a.ghi. 
Sempreverde. 

Tronco diritto ed alto. Corteccia rugosa, 
e0analata e roseiooia. 

Vivf! in _pianura.. ed in monta.qha.. i'! 

POIC> t4~11.ITT1"1C> 

- 12 -

1A ROBINIA 

Tl:•onoo oontorto. Cprteecia spinosa. 
Foglia multipla a due a due. 

-:fL PU'l'ANO 

A Jroposito del platano devi sapere 
ohe in vi~tù._ della sua. ombra, esso~ un 
albero estremamente decorativo ed utile 
nei -pa.e&i del eole. 11 suo tronco, pie-· 
obiettato di ler~h• ohia••e grigio oli­
va e bianco fa un bell 1 offetto. 
Lo incontrerai in un boaoo molto rara­
men~e, ma ooeta~g1f molte ~andi· Qtrade 
e viali di città. 11 suo tru.tto da lon­
tano usomit?lia ad un·a castagna. a_ppesa 
ad una lunga coda. 

L1ACE210 

Oara~teristioo il frutto per le pio­
cote a.li che permettono al &eme di spa;r, 
pae;tia.r&i. 
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IL NOCCIOLO 

"Ren conoacii.tto p~r i su.oi croccan..._ 
ti f~utti: le nocciole. Forma dei boache,i 
ti non molto alti. 

TL Fl!ASSINO 

La sua foglia aseomie;lia alla foglia 
della robinia, ma l'aspetto g~nerale dei 
due alberi è molto divereo. Il frassiuu 
è molto più ricco e frondoso e il suo 
tronco è piuttosto 11soio • chiaro. 

L'AB!ill'E 

l,1 abete è un bell'albero. In oaea 
come albero di Natala, coperto di cande­
line, è senz'altro allee;ro, ma in bosco 
è piuttosto tristo. 
~otto di lui reR"a l!oeourità' quasi com­
pleta e, ourioea coincidenza, ha la forma 
di uno epegni toio1 non manca però di un 
oerto portamento, La figulla ti ineegna a 
dist1-l!P,uere l'abate bianco dall'abete ro!!. 
eo e dal larice. 
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LEGNA E FUOCO 

Fin da.ll 1 età delle cavérne, i duo s-o­
no !rt.oeparabjli. Dopo 50 o 60000 anni di 
esperienza, daJ.la torcia allo zolfanello, 
l'uomo incominc;a ad averé la aua piccola 
opinione in merjto 

per aocendere e far attecchire un fuoco, 
sa ehe deve ùGare: betull~, biancospino, 
nocoiolo 1 ontano, pioppo 1 salice, e~rnbu­
co, pip;ne di pino. 
per fare un ~iflettore di calore: acero, 
olmo, pjo~po, quercia.~.verdi, ben int~eo, 
percbè brnoino .l.l pii> lentamente poaaibile. 
pe~ avP.rè delle bface: acèro, betulla, 
biancospino, carpino, fAi'~tdo, -f'rt1.ssino, ns 
oe, olivo, olmo, ontano, querci-a., robihia. 
Pe.r· a.vere della f'iarnrna: abete bianco e t"O,! 

eo, betulla, carpino, f~~~;o, pino, ti~lio. 
Diffida di certa leeyaJ il biancoopino ei 
conmuma troppo preato, l'abete 8 il çedro 
fanno ~umo. l'jppooaetaTio non dura, 11olmo 
e lento a infjammarai, la robinia non prQ­
duce sempre la ateeaa brace, la q'Uercia 
brucia a fatica. 

1 '! 
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lle rifiuta a.ltri, in e;ener-e: il caottllmo 
produoe scintille, il larice scoppietta 
bruciando, jJ pioppo brucia tr.oppo V'élo­
cemente, il platano scoppia d~a.nte la 
combustione. 

ALllffil E CAJ,lPF.UGIO 

Non tutti i terreni sono buoni per 
ca,npeRria.:re.,. E' evidente che stabilirai 
J n una zona. fi t_ta d 1 alberi çl.i specie 
0 d 1 ombra" è pericoloso per l •umidità e 

per J. 'oaouri tà. 
Coel. pure aotto opecie "cli lUc:e.11 non al 
può çamp~F.t'.!'iare eenze. prendere delle p:re .... 
cauzio-ni, pet• esamp;i.o, contro l 1 jnoendto. 

Eooo gualche indicazionu. 
Mon oampetw·ia.re sotto: 
la quercia.: l1 s.uo suolo è uinido ed è di-

vor-t1.ta s~len7,iooamente da pi,2 
oolj innet~i. Succede che grossj ram.i ca­

dl)Jlo improvvi~mente a terra. Sarebbe an­
tipatico avercl sotto 1.a, tenda. 
il faggio e l'olmo: per la loi'O otnbra 

tro-ppo fltta 

- 18 

c<'l'f'irro: vive in terreno umido e fa 

l"'lol ta ornbr.a.. 
il piop~o: nessun.a. spec1o è adatta per un 

carnpo. Qnesti alberi. a.mano j 
terreni UJ.'!ljdj e poi, corne La auercia e lo 
olmQ, pu.ò ca.pj tare elie anche il piol)l)O l,!: 
scj ne("1 j "Cntemen.te cadere i grosr.i r.:i.r;d 

ohe lo in1•o~bra.no. 

Preie~isc1 invece: 
le bet-ull~t am~no i tsrrenj eabbioei ~ fr! 

echi ed offre ottimi siti per­
un campo. 

il pino:·•non vi è poeto più aeco5liell'te 
per pi.;aiitare una tende. che sotto 

i pini. Una ~acohia di pini in \lll bosco è 
una luce, un riposo dello spirito ed è an 
r,h& cnnfortevole perchà il euo ter-reno ~ 
asoj11ttQ e morbido A 11-sottobo•co o&ldo. 
Non e' è ma.tcr~.aso più confortevole i\e,r.l i 
arhi con mù tappez7,a il suolo. 
Perb attenzione il pino~ cetremp.mente 
inf~ymabile e to steaflo ta:ppet-to di arh:t 
ete-so a. terra oost·i tuisoe dì per e-?t un P!. 
ricolo di incendio. 
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• • , E PEtl FlNillE 

Ti ho trl\&critto queeté nozioni piO che 
n.1 tro por irrvoglinrti a e:copt-lre 0\199tP fil! 

r1wjr~l ioeo 1.1ontlo dell" nntura. e a. ct>ful\ll t~ 
: e (1,:Ae"ari a..cquict~ndoli) ffU8-13ti <lue libri, 
,111 cu.i io ho attinto l'{Ueete pt:1.gine.: 

f,, DELSUC, Tt•.ppe, oditt"ice Ancoro., 1,1.ilano. 
A. PAOTAHD1 J I ocluc"-:donc att'l":werso la çc~ 
nerta dell~"\ nu.turn, éd. Ancòr.a, .·ilo.no. 

'l'i Sflr.fl.1mO utili inoltre i tuoi libl'i 
Qi osservazioni scJontifjoho e alcuni.li­
bretti dellt\ collana "fjc.cole Guide lfon­
dadori- 91 dell'editrice ?-!ondndo.:ti e delln 
collana 11! Miracoli della Natlll"a." delle.. 
edl trice li!c,rt"ello. 
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